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Lo scorso 15 maggio a Cagliari si è aperta la scuo-
la primaverile urban Computing 2019 - big data, 
portata avanti nell’ambito del progetto Tessuto di-
gitale metropolitano (Tdm). quest’ultimo intende 
sviluppare nuove soluzioni intelligenti per miglio-
rare l’attrattività urbana, la gestione delle risorse, 
la sicurezza e la qualità di vita dei cittadini, puntan-
do su protezione dei rischi ambientali, efficienza 
energetica e fruizione dei beni culturali. L’appro-
fondimento nell’intervista a Enrico Gobbetti, 
responsabile scientifico di Tdm e direttore del 
gruppo Visual computing del Centro di ricerca, 
sviluppo e studi superiori in Sardegna (Crs4).

anTonio Junior ruGGiero

a Cagliari un progetto  
sul tessuto digitale  
metropolitano
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Quali sono i vostri obiettivi?
Il progetto, finanziato dalla Regione Sardegna, prevede la 
collaborazione tra Crs4 e università di Cagliari, i due soggetti 
attuatori, con il supporto di altri enti partecipanti in quanto 
beneficiari delle soluzioni che saranno sviluppate. Stiamo 
svolgendo un’attività di r&d e una di formazione. abbia-
mo un piano di ricerca nel settore generale delle smart city, 
che cerca di sviluppare nell’area metropolitana di Cagliari un 
esempio di sistema aperto per il monitoraggio di parametri 
d’interesse a livello cittadino, l’aggregazione dei dati in ottica 
big data e l’analisi e la restituzione dei dati in termini di open 
data. L’obiettivo, inoltre, è rendere il sistema pratico e scala-
bile, volendo creare tecnologie che siano rapidamente prese 
in carico da altri, ad esempio per sviluppare sensori a basso 
costo di parametri ambientali, sensori energetici, etc; basati 
su standard e design aperti in termini di hardware e software. 
a un secondo livello lavoriamo su un sistema per prende-
re i dati aggregati dai nostri sensori, mescolarli con altri dati 
disponibili tramite reportistiche della città o provenienti da 
satelliti, per inglobarli in un sistema che indicizza e ripropone 
all’esterno le informazioni in termini di open data.

Questa è la dimensione orizzontale del progetto, ci sono 
anche approfondimenti verticali?
sì, un aspetto è quello del migliorare la parte di previsione 
meteorologica guardando agli eventi critici. utilizzando i dati 
cittadini e quelli prodotti da un radar implementato a livello 
locale, dunque, si faranno simulazioni precise su aree limitate 
e orizzonti brevi. Poi guardiamo ai metodi più comprensibili 
e scalabili per la visualizzazione dei dati e, in ambito energe-
tico, ci sono diversi lavori che cercano di migliorare sia la pre-
visione dei consumi sia la generazione da fonti rinnovabili, 
collegandole con le nostre previsioni del tempo. a livello di 
implementazione mettiamo in piedi un sistema sperimentale 
che renderemo sempre più aperto, dialogando con altri sog-
getti. Ad esempio faremo monitoraggio energetico di edifici 
pubblici. Collaboriamo anche con delle scuole e coinvolge-
remo degli studenti in questi monitoraggi.

SMART CITy 14
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Per quanto riguarda, invece, l’attività di formazione?
Ieri (22 maggio, ndr) è finita la prima di tre scuole dedicate al tema. Que-
sti appuntamenti si svolgono nella nostra sede a cadenza annuale (2019, 
2020 e 2021). quest’anno abbiamo diviso l’iniziativa in due parti: una in-
troduttiva tenuta in italiano da docenti dell’università di Cagliari, una in 
inglese sulle tematiche di progetto tenuta da docenti interni e relatori 
esterni. Tema speciale di quest’anno era il trattamento dei dati, il prossi-
mo anno la visualizzazione e tra due anni l’applicazione nell’energia.

E per quanto riguarda il cronoprogramma della parte di ricerca?
Il progetto dura quattro anni e siamo a metà. allo stato attuale è stato 
prodotto il design dei sensori, che è pubblico, ed è stato messo in piedi 
il sistema di aggregazione e pubblicazione. alcuni open data sono già 
disponibili e riguardano simulazioni fatte su eventi meteo critici avve-
nuti in sardegna. da questo punto in poi si prevede il completamento 
della parte di big data e la distribuzione sul territorio dei sensori, fino al 
completamento delle applicazioni verticali su meteo ed energia.  


